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RIVISTA POLITICA 


Dall’ Oriente arrivano notizie oscure. Uo 
dispaccio da Belgrado annuncia che la 
Russia consigliò la Serbia a non disarma- 
re, promettendo di continuare a pagarle 
i sussidii, Sa la notizia fosse vera, essa 
avrebbe una gravità innegabile. 1 Monte- 
negrini, vista la resistenza delle popola- 
zioni albanesi a sottomettersi alle decisio- 
mi del Congresso di Berlino, si concentra- 
no alla frontiera per marciare sopra Pod- 
gorizza e Sputz, per cui le ostilità sa- 
rebbero imminenti, e non è da credere 
che un altro Mehemet Ali, per ridurre gli 
Albanesi alla ragione, vada a farsi am- 
mazzare. In Grecia, dopo un Consiglio di 
ministri, fa deciso di richiamare tutti gli 
ufficiali, sottufficiali e soldati in permesso, 
mentre il Daily News, confermando quel 
l'ostilità del Governo inglese contro la 
Grecia, di cui parlammo ieri, annuncia che 
quel Governo non vuole associarsi alle al- 
tre Potenze in un’ azione comune per la 
Grecia, e argomenta che senza il concor- 
so dell’ Inghilterra le altre Potenze non 
ne faranno niente. 

Totto ciò è abbastanza grave, sebbene 
non si debba punto esagerare. In Oriente 
i piccoli Stati non hanno certo voce nei 
- definitivi assestamenti: parvero destinati 

anzi sinora ad essere sagrificati, ma han- 

no il terribile privilegio dei zolfanelli di 

dar'fuoco alle polveriere. Essi fecero sem- 

pre così. Le Potenze, che a Berlino co- 
nobbero la necessità assolula di impedire 
1° incendio e fecero tanti sacgrificii, faran- 
no questa volta buona guardia alla polve- 
riera? Il guaio si è che in Oriente, dopo 
la pace di Berlino, si combatte, e le fa- 
ville che possono provocare le grandi fiam- 
me ci sono, e volano per l’aria, e nes- 
suno può sapere adesso dove possano an- 

dare a fiire. 1 

ll nuovo Reichstag germanico, per at- 
testare all’ Europa ch'è poco dissimile dal 
precedente, ha elelto il suo vecchio pre- 
sidente Forkenbeck con 240 voti contro 
4414. Farono eletti vicepresidenti Stauffen- 
berg, del partito liberale nazionale, e Ho- 
hepnlohe del partito dell’ Impero tedesco. 
1 primi atti del Reichstag rivelano una 
coalizione delle frazioni liberali dirette 
specialmente contro il partito clericale. 

— Secondo un dispaccio da Londra, il 
Times ha la notizia che i Russi a Kustend- 
she riarmano le batterie,-e che gli ordini 
di partenza delle truppe farono contra- 
mandati. 

Uva operazione finanziaria, escogitata 
da Léon Say, e male ascolta dal gruppo 
gambettista che prepondera nella maggio- 
ranza, minaccia di scompaginarne le fila. 

Un articolo della République fraagaise, 
contrario alla conversione 3 per 100, aven- 


do fatto intravedere possibili dissensi, get- 
tò 1° allarme nella Borsa e cagionò un ri- 
basso al boulevard. 

Se si unisce che alla cerimonia comme- 
memorativa di Thiers non è intervenuto 
alcuno dei gros bonnets della maggioran- 
za parlamentare, nè Audiffret-Pasquier, nè 
Gambetta, nè Grevy, per molti francesi, 
soliti a fare di ogni mosca un cavallo, ce 
n’ è aoche di troppo per trarre sinistri 


conservatrice. 

Noi siamo disposti ad intuonare un alle- 
gro brindisi sulla sua bara, come su quella 
di tatte Ie ipocrisie, che fanno di quest’e- 
poca una delle più ributtanti della vecchia 
Europa. 


Un programma di politica estera 

Il discorso, che l'on Giacomelli, depu- 
tato di S. Daniele Codroipo, pronunciò do- 
menica scorsa ai suoi elettori, ha una par- 
te, che merita di essere messa altamente 
in rilievo, e sulla quale sarebbe ottima 
cosa che le menti avvezze a ragionare fer- 
massero la loro attenzione — non fosse 
altro per discutere le idee da lui enun- 
ciale. 

Dopo aver parlato del modo, con cui 
il presente Gabinetto intende il diritto di 
riunione e di associazione, e biasimate le 
receoti agitazioni a cui l’Italia irredenta 
aveva dato pretesto assai più che causa, 
l'on. Giacomelli affronta senza ambagi il 
problema, che si contiene in codeste pa- 
role. Riportiamo testualmente questa parte 
del suo discorso : 

Ma poichè la. frase ora tanto ripetuta 
dell’ /talia irredenta, mi uscì dal labbro, 
io non posso fare a meno di esprimere 
uo cenno salla nostra politica estera e di 
manifestarvi le mie convinzioni personali. 

Si, vi è una questione italiana nella 
questione d’ Oriente, ma questione ardua, 
alla quale la Nazione non era e non è 
peranco preparata, nè colle idee, nè coi 
mezzi. lo condanno quiadi chi la porta tra 
i chiassi della piazza e le declamazioni dei 
meetings turbando l’ ordine all’ interno e 
compromettendo il nostro nome all’ estero. 
Ma se apertameate riprovo tutto ciò, fran- 
camente del pari ripeto che vi ha una 
questione italiana, e di somma importanza, 
nella questione d’ Oriente (Giustissimo). 

Come io vero si potrebbe questo nega- 
re, se il nostro Regao ha tutto il suo fian- 
co orientale sull’ Adriatico a poche ore di 
distanza dal fianco occidentale della peoi- 
sola dei Balcani? Chi non vede il nostro 
litorale tutto scoperto, chi ignora che un 
semplice ruscello segna il confine terrestre 
mentre tutta l’ Alpe Giulia, dalla quale si 
domina il veneto sino all’ Adige, non ap- 
partiene a noi? 


oroscopi salla lunga vita della repubblica | 


Ciò premesso, lasciate quindi che espri- 
ma uo giudizio sul passato ed un deside- 
rio per l’avvenire. 

Il passato è recente; è l’attegiamento 
del nostro Governo al Congresso. To m° era 
lusiogato che sarebbesi potuto trovar mo- 
do di esporre convenientemente lo stato 
presente d’ Italia rigaardo alla sua frontie- 
ra terrestre e marittima d'Oriente e i 
| molti pericoli più gravi ed urgenti che sa- 

rebbero derivati dalle importanti annessio- 
ni consentite al suo vicino. Io mi era lu- 
siogato che sarebbesi potuto e dovuto far 
ciò, non già per accampare oggi pretese 
in taota difficoltà di questioni, ma unica- 
mente per registrare nei protocolli d’ Eu- 
ropa le nostre ragioni. Invece a Berlino 
facemmo una figura ioferiore a quella che 
fece il piccolo Piemonte nel Congresso di 
Parigi, sebbene l’Italia sia oggi grande 
Potenza. (E vero, benissimo) Egli è che 
dal 18 marzo in poi la nostra politica e- 
stera non fu informata a concetti chiari, 
. precisi ; noi giungemmo a Berlino a cose 
fatte, persino ignorandole e costretti a fir- 
mare ciò in che non avemmo nessuna par- 
te (Pur iroppo, è vero). 

Quanto poi ai miei desiderii per 1’ avve- 
nire, io scorgo che all'indomanì di an 
laborioso trattato, la questione d’ Oriente 
rimane ancora aperta sì da indurci a cre- 
dere cho i maggiori protagonisti, i quali 
si contendono le regioni dell’ Oriente, non 
vadono ora sulla gran scena che a preo- 
dere posizione per la lotta finale. É im- 
possibile ragionare di politica estera da 
augurare all’ Italia senza mettersi innanzi 
quest ultimo atto del gran dramma, a cui 
ci avviamo, senza guardar bene in faccia 
ai duo sommi interessi che più compiuta- 
meote e scoperlamente di quello sia ap- 
parso finora verrano tra loro all'ultimo 
cimento. Chi può seonoscere questi due 
opposti interessi ? Chi non sa che il paa- 
germanismo ed il panslavismo, con diutur- 
no e costante lavoro, tendono ad inoltrar- 
si verso il Bosforo e verso l'Adriatico ? 

Chi non sa che l'altro interesse con- 
trario, rilevantissimo per tutte le potenze 
del Mediterraneo, è appuoto quello d'im- 
pedire che ciò avvenga? E non è siogola- 
re che, mentre tutto questo si tocca con 
mano, l'opinione pubblica tra noi venga 
sviata e non si raccomandi invece all’ Ita- 
lia di stare ben unita con chi seote come 
noi l’imperiosa necessità di difendere vi- 
tali, comuni interessi ? 

Iovece gli agitatori non fanno che gri- 
da ostili contro |’ Austria, cioè contro quel- 
lo Stato che rappresenta sul terreno più 
periglioso gl’ interessi europei contrapposti 
alle aspirazioni, delle quali feci cenno; 
contro quello Stato che è tratto dalla for- 
za delle cose a diventare davvero, con- 
forme al suo nome, potenza d’ Oriente; 
contro quello Stato che ha bisogno di noi, 


come noi di esso, e che dovrebbe essere 
il nostro migliore alleato. 
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La battaglia di Bihac : 


I fogli di Vienna giunti ieri a sera con- 
tengono la notizia della sconfitta sofferta 
a Bihac dal generale Zach, ma noo ci re- 
cano maggiori particolari di quelli già 
dalici dal telegramina della Stefani. Solo 
è da osservarsi che questo dispaccio, nel- 
l’enumerare le perdite degli austriaci, 
narrava esservi 400 feriti, senza far cenno 
alcuno dei morti, e che neppure il bol- 
lettino originale parla dei morti, ma quan- 
to ai feriti si esprime così: « fino al mez- 
zogiorno dell’8 settembre erano stati 
condotti alle ambulanze 400 uomini feriti 
della bassa forza. » — Da ciò si rilevi 
che allorquando fa scritto il bollettino non 
sì conosceva completamente il numero dei 
feriti e non si sapeva punto quello de’ 
morti. 

Questo scacco inspira naturalmente delle 
riflessioni tutt’ altro che allegre ai fogli 
di Vigona, e la Neue Freie Presse scrive: 

La « passeggiata militare » ia Bosoia e 
nell Erzegovina ci procacciò una nuova 
delusione. Lo scacco (die Schlappe) sof 
ferto a Bihac dal generale maggiore Zach 
ci dà uo altra prova di quanto fossero 
male informati i capi del nostro mioistero 
degli esteri allorquando si cullavano nella 
speranza che i bosni di tutte le religioni 
ci avessero ad accogliere a braccia aperte. 

Persino nella Croazia turca — lo dimo- 
stra l’insuccesso dell’atlacco contro Bi- 
hac — le nostre truppe incontrano non 
prevedata resistenza, ed i nostri correli- 
gionarii, che abitano le rive dell’ Unna e 
che sono del ceppo medesimo dei nostri 
croati, non muovono un dito per facili- 
tare l'impresa delle nostre truppe. 

Seguono alcune considerazioni militari 
e forti rimproveri al comando dell’ eser= 
cito per essersi impiegate nell’ impresa 
forze insufficienti. La Neue Freie Presse 
rammenta che nel 1697 il feldmarescigllo 
Auersperg assediò Bihac con 13,000 uo- 
mini e numerosa artiglieria senza riescire 
ad impossessarsene, e chiede come av- 
viene che ad onta di un tal precedente 
Bach non avesse sotto i suoi ordini se 
non circa 6000 uomini. 

A questa domanda risponde il brano 
sopra citato dell'articolo del foglio viea- 
nese: gli austriaci credevano‘ di essere 
accolli a braccia aperte, in ispecie in 
quella parte della Bosnia, ove prevale la 
popolazione croata e cattolica. 

Una circostanza da notarsi si è che il 
generale Zach fu, dopo la sua sconfitta, 
costretto ad indietreggiare sino sul terri- 
torio austriaco — a Lavaljè. 


Notizie Italiane 


RONA — il mibistero dell' interno co- 
municò ai prefetti la decisione del Consi- 
siglio di Stato, secondo la quale non si 
deve concedere ai comuni uo’ eccedenza 
sulla sovrimposta se, oltre le spese facol- 
fative, non sono radiate dal bilaocio anche 
le-spese di rappresentanza dei sindaci, 

— Il ministero dell’ istruzione pubblica 
ha assegnato a 38 provincie, numero 430 
sussidi da cento lire da darsi ai maestri 
dei comuoi più poveri perchè possano fre- 
quentare i corsi di ginnastica, 

Ad altri comani si provvederà appena 
saran giunte le relazioni. 
= Io seguito alla nomina del signor 
Reussmano a membro del Congresso mo- 
nélirio a Parigi, il generale Cialdini avreb- 
be rassegnate telegraficamente le proprie 
dimissioni. 

Finora i negoziati per il Trattato di 
Commercio cotta ‘ Friincia hanno un ca- 
rattere puramepte ufficioso. 

L'on. Gambetta coopera perchè si venga 
ad ana conclusione, 

. == Ecco la spiegazione del trasloco. a 
Landra del conte Reissmano, primo se- 
gretario all'ambasciata di Parigi. 

Dovendo l'ambasciata di Parigi rila- 
sciare una lettera d'urgenza, spettava a 
Reissmaon il compilarla. Egli tardò a re- 
carsi all’ ambasciata, e S. E. il geverale 
Cialdioi lo rimproverò così acerbamente, 
che il conte Reissmano, tenendosene of- 
feso, gli consegoò il cifrario e parti im- 
mediatamente per Roma. 

«Il conte Corti gli offerse il traslocamento 
4 Londra, per soffocare |’ incidente. 


‘BRESCIA 12 — La rivista riuscì bril- 
taotissima. La Regina giunse accompa- 
gbata da Zanardelli. 

‘Le LL. MM. vennero accolte entusiasti 
camente. 

La Regina salì sal palco del centro, le 
dame di Corte e gli altri invitati negli 
altri due laterali. 

Il Rs seguito dal ministro della guerra, 
dai geverali, da brillantissimo stato mag- 
giore é dagli ufficiali esteri passò io ras- 
segoa i dae corpi d’ esercito schierati su 
selle linee, i reggimenti di faoteria for- 
mali in colonna serrata di battaglione per 
compagoie, la cavalleria in linea 
con intervalli normali, l' artiglieria io or- 
dine ristretto, i bersaglieri, le brigate del 
genio, ed il battaglione d’ istruzione in 
linea spiegata, i carri formati su una li- 
nea dietro la divisione ed il corpo d' ar- 
mata. 

Poscia le trappe sfilarono per compa- 
goia a squadrone io ordine. serrato. 

S.. M. lodò molto la bella tenuta delle 
trappe. Gli ‘ufficiali esteri fecero molti 
elogi anch'essi a S. M. e al mibistro della 
guerre per la brillante manovra. 

= Ore 6 pom. — È ora avvenuto l’ia- 
gresso:nella città delle LL. MM. e del 
ptincipino..di Napoli. 

* Entusiasmo febbrile, indescrivibile. 

La coppia reale «era seguita da brill: 
tissimo stato maggiore. V* erano molti 
mi ufficiali ‘esteri di ritorno dalle grandi 
manovre. 

Le LL. MM. erano accompagaate dall’on. 
Zinardelti che: dopo aver ricevota la Re- 
gina stamane alla stazione di Bagaolo as: 
sîsté‘ alle manovre d'oggi a Ghedi.iLe 
LL. ‘MM: forono ricevute atla stazione dalle 
saloritàe da una folla enorma. Si calco» 
lano a 40,000. i' forestieri. 

La carozza reale fu coperta di fiori FS 
tati dalle finestre. 


Le dame bresciane presentarono ele 
qaoti mezzi di fiori alla' Regina, 

Venti musiche suonarono I’ inno Reale 
vivamente applaudito. 

Zavardelli salì nella carrozza delle LL. 
MM. assiome al priocipino di Napoli, 

Le Loro Maestà fanno ora ana passeg- 
giata per la città tra la folla acclamatis- 
sima e plaudente. Alloggiano al palazzo 
Fenaroli. 


FIRENZE 12 — Salutato da salve d’ar- 
tiglieria è qui giunto il principe Amedeo 
per inaugurare il Congresso degli orien- 
talisti. 

Fa accolto festosamente: la città è ani- 
malissima. Alle undici avrà luogo la ceti- 
mobia della inaugurazione. 


VENEZIA 12 — Nel modo più villano 
si comunicava al conle Giustinian che le 
sue dimissioni da sindaco del comune di 
Venezia, erano state accettate dal governo. 

Questo screanzato contegno del governo 
ha indigeato altamente il Consiglio muoi- 
pale e io genere la cittadinanza vene- 
ziana. 

I consiglieri municipali e uo grandis- 
simo numero di cittadini hauno spedito 
all’ ex-Sindaco le loro carte di visita io atte- 
stato di stima e di rincrescimento per la 
dimissione da lui data. 

La giunta è dimissionaria. 


SPEZIA 12 — H canonico Proserpi fu 
condannato a lire 40, alla multa ed alle 
spese del processo. 

— Ieri furono eseguiti alcuni arresti di 
persone indiziate d' internazionalismo. 

Ad onta dei timori dell’ autorità, non si 
verificò disordine di sorta. 


MODENA — La notte dell’ 8 al 9, ver- 
so le 4 ore, una giovine di 25 anoi, certa 
L. S. della villa di Saota Aguese, alzavasi 
dal proprio letto e avviavasi altrove, ad- 
ducendo una piccola indisposizione. 

Appena giuota sul luogo, divenne madre 
con molta facilità di una bellissima, ma 
disgraziata creaturina, cui doveve esser pur 
troppo serbata la trista sorte d'aver una 
madre .così infame da procurarle la morte 
appena respirato il primo soffio della vita. 

La piccola vittima fu della madre lascia- 
ta cadere nel condotto del cesso, 

1 vicini, per caso già alzati a quell’ ora, 
accorrono ai vagiti della povera fanciulla, 
€ dopo attive ricerche per tutta Ja casa, 
il sospetto li ha guidati al luogo del mi- 
sfatto. — Allora cominciò una gara e chi 
poteva più presto liberare quella innocen- 
te, e con picconi e con mazze rompono 
il condotto, ed estraggono la vittima che 
respirava ancora. È tornato però vano 
qualunque tentativo di salvar questa vita: 
dopo pochi minuti la povera creaturina 
era cadavere, 

Della madre si sa che, appena compiuto 
!' infaoticidio, è faggita dalla propria casa, 
nè alcun indizio si ha per ora del luogo 
dove s' è nascosta. 


PA, 
Notizie Estere 


AUST. UNGH. — I giornali annupziano 
che i rapporti tra l’ Inghilterra e la Rassia 
sono molto tesi in seguito alla questione 
dell’ Afganistan. A ciò viene attribuito 
dai giornali la sospensione della partenza 
delle troppe russe, dai dintorni di Co- 
stablinopoli. 

. È gionta oggi a Vienna la domanda 
della Grecia per la mediazione delle po- 
lenze. Ù 


RUSSIA — Le corrispondenze da Pie 
troburgo annunziano che a tutti gli an- 
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goli delle vie di quell misero 
dei post di’dosacchi è'cavallo ‘e di guar- 
die di polizia. 1 cosacchi se me stanno 
ia piedi vicino alle lorbcavalcature prooti 
a mootare ia sella e ad accorrere ove si 
mabifestasse qualche disordine. 

Ceoto studenti furono arrestati. 

Il Terrore«hianco regna sulla Neva. 
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Deliberazioni della Giunta Comunale 


Seduta del '6 Settembre. 


4. Ha confermata la sospensione dal sol- 
do per giorni due inflitta ad un impiegato 
addetto ail’ Ammibistrazione del Dazio. 

2. Ha permesso a Veronesi Luigi 1’ at- 
tivazione di un esercizio da falegname in 
Via Saraceno al N. 43. 

3. Ha pure concesso a Cantinazzi Vio- 
cenzo di aprire uo esercizio.da fabbro-fer- 
raio STE cosa situata..ia Via Porta Reno 
al N. 31. 

4. Ha deliberato di sottoporre al Consi- 
glio la rinancia presentata dal Sig. avv. 
Eugenio Dossani dalla carica di membro 
della Commissione di. Sindacato sulle Tasse 
Comunali, 

3. Ha mandata agli atti l'offerta fatta 
dalli sigoori Cerf et Pillepich per essere 
incaricati di qualche lavoro stenografico. 

6. Ha deliberato di sottoporre ul Consi- 
glio l’isiaoza presentata. dalla vedova d’an 
ex-impiegato daziario onde ottenere che 
la pensione che a lei ed al minorenne suo 
figlio viene corrisposta, sia convertita in 
ua capitale corrispondente da pagarlesi 
per una volta tanto. 

7. Ha deliberato di concorrere nella spe- 
sa per la costruzione di un chiavicotto 
per scolare le acque della piazza nella Villa 
di S. Martino. 

8. :Ha deliberato di sottoporre al Consi- 
glio la rivuocia emessa dal signor comm. 
avv. Luigi Borsari alla carica di Consi: 
gliere Comunale.. 

9. Ha posta agli atti |’ istanza presea- 
tata dalla maestra elementare signora Bo- 
nioi Teresa, colla quale chiede la revoca 
della deliberazione che la trasferiva alla 
scuola di Casaglia. 

40. Ha pure messa agli atti l’ istanza 
inoltrata da Motta Marco per oltenere uo 
sassidio oode recarsi a Roma in cerca di 
occapazione. 

44. Ha dato incarico all’ Ufficio di Po- 
lizia Muoicipale di allestire una relazione 
pel Consiglio intorno alla vertenza insorta 
to Vigarano Mainarda per quel Concerto 
Masicale. 

12. Ha deliberato di esperimentare |’ a- 
sta pubblica pel lavoro. di costruzione di 
un marciapiede nella Via e piazza Rover- 
sella di questa ciltà. ì 

43. lo seguito alla nuova istanza pre- 
sentata dal sig. Regazzi Luigi circa la co- 
siruzione di uo marciapiede lungo la Via 
Padiglioni, ha deliberato di mantenere fer- 
ma la precedente deliberazione in date 29 
scorso mese colla quale si dichiarava che 
delta spesa dovesse unicameote essere so- 
steputa dal prefato sig. Regazzi. 


14. Ha dato incarico a due Assessori di' 


compilare una relazione sull’ andamento 
dell'Ufficio Tecnico Comunale giusta il 


| mandato che la Giuota. ebbe a ricevere 


dal Consiglio, ed intanto manda al Sindaco 
di porre in avvertenza lo stesso Uflicio su- 
gli inconvenienti che si vanno lameatando. 

45- lo seguito al ricorso presentato al- 
l'oggetto di ottenere la soppressione del 
ristagno d’acqua formatosi.fuori Porta Po, 
ha fatto invito all’ Ufficio Tecnico di tro- 
var modo affinchè sia tolto od almeno di- 
minuito il lamentato inconveniente. 

16, Ha deliberato di pagare all’ assuo= 
tore: Barotti-Luigi, quauto gli è dovuto a 
saldo dei lavori di accioltolato nell'interno 
della città. È 

47. Ha preso atto della disposizione data 
dal Sindaco pe! pagamento di quanto era 
dovato' a Felice Grandi a saldo delle opere 
da: lui eseguite al-Macello, e della trasmi 
sione fatta all’ Ufficio Tegnico della po; 
zione relativa ai lavori compiuti. da. Brao- 
dani Bartolomeo al camp: di Fossanova 
S. Biagio, per le sue deduzioni. 

18. Ha dato ‘incarico al sig. Assessore 
delegato alla Polizia Manicipale di ripren- 


dere nuove trattative colla Societi 
per miglioratiooto della posi tia 
Dazjone. 

— Nella seduta del 9 la Giunta addi- 

venne a questa deliberazione: 
: € Ritenuto che il'còmpito della Comi 
gione sul Cimitero si riduce alla semplice 
Sorveglianza, massime per quanto si rife- 
risce alla conservazione 6 miglioramento 
del fabbricato, ed anche in vista dell’ u 
Dità d'azione oltremodo necessaria per 
l'andamento dell’ Amministrazioi , ha de- 
liberato che il servizio del Cimitero, spe- 
cialmente per ciò che ha relazione colla 
tenuta dei registri di tumulazione, conces» 
sione e vendita di archi, poste ecc, debba 
dipendere dall’ Assessore delegato all’ Uf- 
ficio di Polizia Mupicipale in un col per- 
sonale che vi è addelto, » 

Noi non possiamo che altaméote lodare 
questa deliberazione della Giuata, che. var- 
rà a dare un indirizzo meno anormale e 
più razionale a. tale branca importate, 
per quanto l’attuale Commissione Manici- 
pale sul Cimitero sia di per sè stessa la 
migliore garanzia del decoro e dell’ inte 
resse del Comune. 

E nel meravigliarci che abbia potuto 
perpetuarsi sino ad ora un così strano ac- 
coppiamento di attribuzioni, fonte di pos 
sibili conflitti, noi vogliamo sperare che 
non sia vero ciò che da qualche tempo à 
pubblica voce e cioò che una tale deter- 
i stata ispirata alla Giuota da 


* gravi disordini verificati dalla Commissione 


stessa, 6 dall’urgenza di dare un miglior 
assetto a questo ramo della Manicipale 
azienda, 


RIVISTA COMMERCIALE 


Cereali — Il loro andamento è sempre 
invariato, e noo si ha ricordo di una so- 
sta tanto prolungata senza speranza di 
vederla cessare almeno per ora. Egli è 
quindi che nella mancanza di transazioni, 
dobbiamo limitarci a segnare prezzi. no- 
minali come segue : 

Formenti buoni ricevimento sollecito da 

L. 27 a 27. 50 il Quiotale. 

Formeoti buoni ricevimento pei primi 

mesi 1879 L. 28. 50. 

Formentoni pei primi mesi 1879 L. 16.28 

a 46. 50. 

Canape — I nostri proprietari si mo- 
strano vieppiù soddisfatti del quaotitativo 
che stanno raccogliendo, ma disgraziata- 
mepte le qualità lasciano a desiderara es- 
sendo pressochè mancante il fino. Anche 
nella cadeate ottava ebbero luogo suffi- 
cienti transazioni da 34 a 56 da 5 fran- 
chi il Migliaio. Le notizie estere conti- 
nuano sempre sconforianti, meotre le 
meterie fibrose, che farono introdotte ne- 
gli anni scorsi in surrogazione del nostro 
Canape, che si teneva a prezzi ‘assai 
elevati , si reggono ora a corsi bassis- 
simi. 

Valori e Cambi — Ci riferiamo alle ap 

quotazioni : 


Rendita Italiana 8 0g. . . 81 — 
Prestito Nazionale . . . . 27 — 
Detto Stallonato . >. « >_24 65 
Azioni Banca Nazionale . ‘2037 — 
Pezzi da 20 franchi. . . . 21 88 
Londra 3 mesi . . .-. . 27 30 
Francoforte . . .. - 133-— 
Francia a vista . . . . .109 20 


Cronaca e fatti diversi 


Beneficenza. — Riceviamoe pub- 
blichiamo di baon grado: 

Le sarò grato se vorrà in un prossimo 
numero dare pubblicità alla seguente let- 
tera da me oggi diretla all’ onorevole sig. 
conte Galeazzo Massari di codesta città. 

Gradisca ecc. 


Il Sindaco 
G. GATTELLI. 
Argenta 11 Settembre 1878. 
‘Onorerolissimo' sig. Conte’ 
Attribaisco ‘a gentile pensiero di V. S. 


Tlina Sbia solennizzare lorTesta (dbl «no 
stro ALzorti il N. U. sig. Conte Viacenzo 
di Lei fratello volle concorrere con una 
etargizionedi b: 300 a favore dei 

mostro Asilo-Giardioo Vittorio Emanuele. 
per ine gratissimo officio il. pprgere 
alla S-V. i più sentiti ringraziamenti per 
l’atto nobilissimo che palesa gome uall'a- 
Dime della pari al culto delle nostre 
ia l’ affetto alle. istitgzioni 


Augurando al nostro Asilo consimili co- | 


iose sovvenzioni, ed a Lei e a tutta la 
emiglia Sua tutto quel bene che tanto me- 
rita, me Le protesto con. grato animo e 
con perfelta osservanza. 

pa N Sindaco 

b G. GATTELLI. 
AUN. U. 


Sig. Conte Galeazzo Massari 
FERRARA, 


ALRe cacciatore. — Pubbli. 
chiamo la terza ed ultima nota delle of- 
ferte raccolte dall'avv. Ippolito Leàti per 
il monamepto da erigersi a VITTORIO 
EMANUELE nella valle d’ Aosta: 


Somma delle liste precedenti L. 187. 50 
Bonetti Luigi altre . . « 4 — 
«Possapi avy. Eugenio. . « 2. 
; Pilla Napoleone. . . . « 2 
; Baglioni Luigi... « 2 
< Nagliati Carlo di Giacomo « 2. — 
Gardani conte Ettore. <« 2° 

« Gardani conte Oreste. . € 2. — 

x Ferraguti Cesara... « 2 
« Calderoni Carlo . . < 10. 

+ Bergomi Teseo. . .. e Bt 

t Zanardi Giacomo . . . « 2— 

Vigorelli Paolo . . . . « 8 

< Cavallari Silvestro... « 8. 

g.Zanoncelli Saverio. . . « 5. 
«Fabbri Aldo altro... « 10. 
Mellacina Achille . . . « 3. — 
Soriani Battista. . . . « 2. 
Virgili Aotonio fu Gios., « 2 — 
Morelli Girolamo . . . « — 30. 
Pantaleoni Giuseppe . . « 1. — 
Virgili Vigioio . .. «a 1 
Gherardi Antonio . « — 350. 
Togliati Girolamo . . . « — 50. 
Barattoni Giuseppe . . « — 50. 
Cavalieri dott. Enea . «15 
Maestri Felico . . .. « 2 — 
Bardi. Aldo . ....« 1 
Carti-Bollola Franceseo -. e f. 50 


Totale L. 250. 00 


presti. — Ieri, queste guardie di 
P. S. arrestarono un ‘tal S.'E. disertore 


del 12° regg. artiglieria di stanza a Maa-. 
tova Son 


“— Veniva pure arrestato un fal Z. fac- 


chino di qui per ingiurie alle Guardie Mu- 


nicipali. 

Società del gaz di Ferra- 
aa. — La Società del gaz di Ferrara ren- 
de noto che in relazione. dello Statuto So- 
ciale 9 febbrajo 1861 verrà convocata lAs- 
semblea generale ordinaria degli Azionisti 
nel, giorno 2 ottobre p. v. alle ore 12 me- 
ridiane -nell’ Ufficio della Società Via Cor- 
te Yeechia D.,3'casa ex Bernardi. 

Art. 39. La convocazione dell’Assemblea 
generale sarà annunciata 18 gioroi ‘prima 
mediante avviso pubblicato sul Giorcale 
Ufficiale di Ferrara. 


le: quali rispetto a. quelle al 
presentatore dovranno depositarsi presso 
Ja Gerenza almeno 4 giorni prima delt’a- 
dunanza. SE RI, a 

Art. £1. Ogoi azionista ha un voto per 
Ogni grioni,,.0, pnò, fargi rappresentare 
da un socio con semplice Tettera di pro: 
cura : non potrà però nè direttamente nè 


Per essere ammesso all ada: | 
nigta deve essere possessore di’ 


Diocèra rifigresentere. più di- cinque 
Holi.nà avere più di una procura. 
—Perrara 10 Settembre. 


Corte d’ Assisie. — Nell’ u- 
disuza del, 13 corr. proseguo |’ interroga- 
torio di Carlo Leovesi. i 

Si esaminano recapiti alierati nella data 
@ nelle somme, e falsificati nelle sotto- 
sarizioni, cominciando dal o. 48 dell’ atto 
d’ accusa. 

Dapprima alcune note, del pubblico pe- 
satore Albieri, portanti alterata la cifra del- 
la paglia pesata, paglia, che i sigoori Ma- 
lagodi Tommaso, Felisi Vincenzo a Gie- 
tano Melloni, avevano somministrato all'Ot- 
fanotrofio Berti. Le partite sono riportate 
in parecchi esercizi, indebitamente. 

Ai oumeri 47, 48, 49, 50, 31 deli” atto 
d’ accasa, appaiono 5 fatture della farma- 
cia Cevolani di Cento, corrette di caratte- 
rè d’ Albieri, e recaoti una complessiva 
somma di L. 43. 

Le fatture sono allerate nelle somme e 
nelle date, e riportate’ indebitamente in 
parecchi esercizi. Il Leonesi dice ch'erano 
alterate d' accordo col farmacista Cevotani, 
per coprire spese di viaggi fatti insieme 
onde provvedere’ medicinali a Bologna. 

AI n. 52, abbiamo una fattura di Neppi 
"Bonajuto, per oggetti di cancelleria som- 
mioistrati, originariamente di L. 2 60, au- 
mentata a L. {è 60, colla preposizione 
dell’ uno. 

Il Leonesi dice non ricordare ; altra vol- 
ta rispuse aver acquistato altri oggetti di 
cancelleria colle L. 10 messe in più. 

AI o. 53, figura una nota di Luigi Fol- 
chieri per chiodi 400 somministrati. — Al 
400 sarebbe stato premesso |” uno, e por- 
tato così il numero dei chiodi a 1400, al 
terando pure l'importo, da L. 2/40 a Li- 
re 12 40. Il Leonesi dice che aveva prov- 
visto altri chiodi da un {chiodajuolo che 
stava nel negozio Folchieri e che, per non 
fare parecchie note e fatture, aveva unito 
ib uo una, le diverse sommibistrazioni, 

Al n. 34 altra fattura Poléhieri, alterata. 

AI n. 53 nota d’ Albieri pubblico pesa- 
4ore, fatta figurare tre volte, ma senza 
danno dell’ Ospedale, a detta del Leonesi. 

Ni, 56 è ‘io’ Biglietto di pubbiido pe- 
salore, per paglia'venduta da “Francesco 
Borgatti all’ Amministrazione. Il recapito 
apparirebbe, con alterazione, porlato ne- 
gli esercizi 1873 e 1874. 

AI p. 37, sopra' usa lista di L. 11% per 
braccia 222 pannicello ;'é di ‘L'' 38' per 
200 bottiglie nere, sarebbe stata; mediante 
alteraziode mutita' la dits. La firthti'-che 
sembra fatta di carattere d’ Albieri, sareb- 
be invece genuina del negoziante Levi 
venditore della merce. 

. Ai Dim.'58; 39; 60, GI, 62, ‘sbibiamo 
alire note di droghiere, di' fabbro ‘ecg. , 
per generi somministrati i conti di dozzine 
pàgale per ‘traflamento ‘d’infermi poveri 
Vallo' Spedale ‘etti "ect. :“botè che hanno 
tutte ‘lo slesso' caratterà ‘doloso, ‘e che, 
dal più al'méno,' appariscono alterate: o! 
abusivamente adoperate. 

Nella lista della drogheria G. B. Tam- 
burioi di Bologna , apparirelibe inoltre, 
falsata la firma di Napoleone Ianocenti. 

Il Leonesi nega recisamente di aver fal- 
sato sottoscrizioni. —Wna' ‘noti? di:-Giu. 

| seppe Gdvasini” fabbro, portata indeb 
mente îré volte, apparisce ‘nolata "s0tto il. 


‘personale dél ‘Gavasini, come dovrebbe 
apparire dal librò mistro. 

TI P. M. dico'ché non sarà stata ‘régi- 
strata sotto l’ intestazione Gavasini, perchè 
in tal caso la triplicazione sarebbe siatà 
troppo appariscente, laddove, al titolo ri 


| 


titolo ristauri, ma son sotto -l”intesiazione.. 


stauré.poleva andbr canfusa e passare iuos- | plice, metodo che impedisce lo. svilnppe 


servata. : AA ‘ 

Avv. Villa. Noo mi vada a cercare delle 
accuse infondate. 

P. M. Gi sono tante difese infordate !... 
Noi ci bisticciamo sempre, caro Villa ; sia- 
mo proprio come tra galeotto e marinaio. 

Avv. Villa. Lei sarà il galeotto, io il 
marinaio. 

L' udienza è sospesa alle ore 3 112. 

Banda Comunale, Pro- 
gramma dei pezzi musicali che verranno 
eseguiti domani alle ore 7 1/2 pom. in Via 
Giardini : 

4. Marcia, 

2. Polka. 

3. Mercadante — Gran Sinfonia sullo 
Stabat-mater. 

4. Vanduzzi — Mazurka - Notte e’ so- 
spiro. 

3. Donizetti + Atto 4. Favorita. 

6. Arrighi — Valzer - Il Lamento. 


Osservazioni Meteorologiche 

13 Settembre 
Bar.° ridotto a 0° |Temp.' mio. 
Alt. med. mm. 756,83] >» mass 
Umidità media: 62°, 1|Vento dom. E. 
Stato del cielo — Sereno - Nuvolo 


Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara 
44 Settembre ore 11 - mio. 58 - sec. 50. 
bi » >» H11- » 58-» 29, 


—-.-_ 
(a pagamento) 

Nella memoraoda e bene augurata cir- 
costanza in cai Argenta memore dell’ an- 
tica grandezza potè chiamare la Provincia 
ad assistere a due delle maggiori presenti 
sue glorie, l’inaugurazione delle bonifiche 
testè compiute, gli onori resi all’immor- 
tale concittadino Gio. Battista Aleotti, io 
pure ebbi l'onore d’esservi invitato forse 
perchè logegnere Direttore de’ lavori della 
prefata Bonifica. 

Impedito dall’ intervenire, scrissi all’ o- 
norevole Collega cav. Alessandro Mazzaoti, 
quale rappresentante della Deputazione Co- 
munale di Argenta, perchè in mio nome 
si facesse interprete de’ miei più fervidi 
voti onde quel territorio per l’efficace pro- 
lezione del sapieptissimo Ministro che o- 
norò di sua prescoza Argenta 10 sì lieta 
occasione possa godere de maggiori spe 
rabili vantaggi ben meritati dopo ingeoti 
sacrifici falli © sopportati con penosa in- 
Vitta costanza. 

Ma quella lettera non fu conseguata e 
retrocesse al distinto Ingegoere dopo tor- 
nato a Ferrera. E così que’ miei voti ar- 
deptissimi rimasti celati, desidero sino 
fatti palesi come manifestazione siocera 
dell'animo mio e quale tenue tributo d’ag- 
gradimento sommo e’ di riconoscenza: per 
l'onore impartitomi d'essere stato chiamato 
ad assistere ad una pubblica festa così so- 
lenne allietata dal fiore della cittadinanza 
del Paese e dell’ intera Provincia. 

log. D. Barbaaitini. 


_——____———€_ 
‘M Maestri, Segretari, 
Agenti di Commerelo ed a tutti 
gli aspiranti ad impieghi 
Chi desidera occuparsi o migliorare la 
propria condizione si rivolga alla.Dire- 
zone del Giornale - /l Futuro - Venezia, 


S. Marco ‘all’‘Ascensione , Calle ‘dei Preti, 
1273,- L'abbonamento annuo .è di L. 5. 


AR ri 


= ASI 

della prov 

7 MAGIA dc 
Opîfici a: Vapore di Pietro-Bergimi 


Negli , 
fori Porta Rèno, il proprietario mette ig ‘| 


vfoitità sia 
prima piodazione 


*° Prameuto-da semina 
di sceltissima qualità, raccolto nei propi 
féndi, a prezzi convenienti. Agli acquirenti 
rrà rilasciata apposita istrazione per la 
fermentazione della semina mediani 


n 


LLULITA LIONS 


te.some..|. 


del fruméoto carbonato, 
Lo stesso proprietario avvisa di avere 
aperto nei propri Qpifici una d 
Fonderia ed Officina Meccanica 


per costruzione, e imperazione di qualu& 
que macchina Agricola-ed..Industrialo, 6 
di tuttì gli oggetti ed atirezzi.che servono 
all uso domestico e:dell Agricoliara.. :, 

Si avvertobo i. signori proprietari , di 
Trebbiatoi e Locomobili, a voler pollecisare 
le ordinazioni per: le oceorreoti, ri to- 
ni alle lora macchine, onde lo stabi imeg= 
to possa essere in grado di soddisfare,..io 
tempo utile a tute le domande, prima glel- 
la, veniente trebbiatorà, essendo, già è que- 
sl’ ora non poche le commissioni. 33gupfé. 

I Signori commiltenti, possopo fare asse- 
goamebto sulla equità del. prezzo sulla 
precisione dei. lavori e celerità sola ese-o 
cuzione dei medesimi. 


3 SRIRIRONA 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE, 


medicine; senza purghe nò £ = 
diante la dellziona Farina di 
Du Barry di Londra, detta; "e e® 


variabile successo. 


N. 80,000 cure, comprese quelle di molti me- 


dici, del duca di Pluskéw, della signo; 
chesa di Bréhan, ecc. sioni 
Cura n. 67,218. Venezia 29 


Il Dott. Antonio Scordilli, giudice 
di Venezia, Santa Maria Formosa, 
ATTO, da malati fegato. 
‘ura ne — Castiglion Fiorentino‘(To- 

sc00a) 7 dicembre 1860. È ba 

La Revalenta' da lei speditami Ha. prodotto 
buon effetto nel mio paziente, e perciò deside- 
ro averne altre libbre cinque. Mi ripeto con dic 
stinta stima, 


Dott. Domenico Parcort 
Cura n. 79,422. — Serravalle Scrivia Piemon= 
te) 19 settembre 1872 a 
Le rimetto. vagli: 


Quattro volte più mutritiva. che la carne, 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo i 
rimedi. 

In scatole: 414 di.kil. 
{ki ; 


8 212 bi L 
Revalenta: scatole da 1j2 


“da 1 ‘kill. 8: 
lenta « ia -pelvere-od 
ole di latta per 12 tazse È 2-50 - per 
50 - per 48 1. 8- per 1201 19- 
per dI6 1.8 bai 


_ RIVENDITORI 

Ferrara Luigi Comaatri,Bpyg6 Leo- 
ni N.17w= Filippo Nayarra, farma- 
cista, Piazza dl Commercio. 


'TELEGRAMMI 


° (Agenzia Stefani) 


da 
la Rassia,. sogpeoderà rlo'ssioglimento della 
milizia.» Bait 
promise di continuire a for. 


vÉa 
spirle i sussidi. É 
La. Serbia ricasa di -sgombrare, prima 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 1’ Office-Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 


che sia officialmente stabilito il principato 
di Balgaria, le località occupate dai serbi 
ed appariecenti alla Bulgaria. 

Nuova Orleans 13. — Ieri a Meofis si 
ebbero 98 morti; a Viksburg martedì 42, 
mercoledì 31. febbre è scoppiata al 
Cairo nello Hlinese. 

La situazione di Menfis non è cambia- 
ta, ma l'abbassamento di temperatura dà 
@ sperare. 

Atene 12. — Nelle sfore ufficiali si per- 
siste nell’asserire che il richiamo dei 
soldati di congedo non è una provocazio- 
me contro la Torchia; fa semplicemente 
annullato îl decreto che autorizzava i sol- 
dati di prestare la loro opera pei rac- 
colti. . 

Brescia 13. — Il teatro era iersera 
gremito. Le LL. MN. i sovrani enirarono 
alle ore 8 e 453 fra gli applausi fragoro- 
sissimi; quattro volte salotarono il pubbli- 
co, mentre l’orchestra suonava l'inno 
reale. Dopo il primo atto vi furono nuovi 
salati alle LL. MN. il re e la regina. 

Al-grande corso vi furono fuochi piro- 
tecaici. L' illuminazione era spleodidissima, 
il concorso del pubblico sempre crescente 

- fa enorme. Le dimostrazioni riuscirono 
imponenti. n 

Costantinopoli 14. — La questione del- 
le spese per il mantenimento dei prigio- 
nieri è definita. I prigionieri d'Asia su- 
ranno consegnati dopo quelli dell’ Europa. 
La Poria spedirà in Albania Osman o 
Dervisch con misure pacificatrici e con- 
centrerà battaglioni a Kossovo. 

Londra 12. — L' erezione dell’ Ago di 
Cleopatra è stata effettuata felicemente. 

Brescia 13. — Stamane i sovrani visi- 
tarono il Castello e l’ arsenale. A_mezzodì 
vi fu ricevimento dei senatori, dei depu- 
tati, delle autorità, deli’ ordine degli av- 
wocati, delle società operaie e corporazio- 
ni. Alle 2 ebbe loogo l'inaugurazione del- 
l’esposizione di pittura, indi la visita del 
museo. Alle 5 12 il corso di gala. Alle 7 
praozo d’ioviti. ’ 

Firenze 13. — lersera vi fu pranzo a 
Pitti. Degubernatis presentò gli scienziati 
a S. A. il principe Amedeo che si tratten- 
ne coo tatti quindi si recò al’ Accademia 
musicale in casa Kraus e fu accolto con 
applausi. Stamane alle ore 41 e 30 il mi- 
mistro De Sanctis si recava al palazzo Ric- 
cardi per comunicare al Congrerso i se- 

enti dispacci ricevati da S. M. il re e 
bA S. E. il presidente del Consiglio dei 
mibistri, Cairoli. 

: II dispaccio di S. M. dice: « Sono grato 
delle testimonianze d'affetto e di devozio- 
ne rese a mo ed alla mia casa nell’ inau- 
mangarazione del Gongresso degli orienta- 


listi. Avrei desiderato assistervi, ma trat- 
tenuto da altre cure, mandai il mio.ama- 
lissimo fratello, persuaso con tale scelta 
di testimoniare nel modo più solenne i 
miei sentimenti verso |’ eletta aduoanza. 
Apprezzo le premure di lei e del senatore 
Amari perchè i risultati del Congresso tor- 
i gior vantaggio della scienza di 
cui l’ Italia è lieta ospitare così illustri cul- 
tori. Umberto. » 

Il dispaccio di S. E. il presidente del 
Consiglio dei ministri, Cairoli, diceva : 

« Mi congratalo dell’ inaugurazione del 
Congresso orieptalista sotto i migliori au- 
spici, desiderando con tutto l'animo che 
dotti stranieri possano riconoscere che 1°1- 
talia dopo il suo risorgimento politico, fa 
ogni sforzo per pareggiare le allre na- 
zioni anche vel campo scientifico. Firenze 
seppe apprezzare col suo plauso l'atto di 
S. A. il duca d’ Aosta che fece più solenne 
la bella festa colla sua presenza. 

Cairoli.» 

Il ministro De Sanctis soggiungeva sim- 
patiche parole dirette agli orientalisti, co- 
me antico professore, lieto di trovarsi con 
dotti professori, e invitava al pranzo di 
domenica anche a nome del prefetto conte 
Bardessono. 

I dispacci di S. M. il re, di S. E. Cai 
roli e le parole di S. E. il ministro De- 
Saactis furono accolti cop vivissima sim- 
patia. 

Brescia 13. — Alle ore 12 1 sovraoi 


fecero gli annunciati ricevimenti. Alle ore | 


3 accompagoati dal ministro Zanardelli, 
da Bruzzo e dalle primarie autorità civili 
inaugararono l'esposizione di storia © di 
pittura bresci; indi visitarono il Museo 
e la chiesa di S. Clemente. 

Alle ore 5 il corso di gala riuscì splen- 
didissimo. I sovrani ritornarono al palazzo 
alle ore 6. Alle 7 vi fu grande pranzo di 
gala con inviti. 

Le Loro Maestà incaricarono il sindaco 
di manifestare alla popolazione la loro sod- 
disfazione. 


BEPOSITO 


DI 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S.Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, .e noleggi a prezzi convenienti. 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


«Anno XXXX. 


N. 37. 


Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 
dal 6 al 13 Settembre 1878 
Ne' prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi 


Frumento nuovo . Kil. 100 
Formentone nuovo» 


ESNERI 


le Paglie : 
crm. di Cascina NUOVO > 


se8881 
ESIlli[1 see 


» È, io 
fino nero 1 qualità 1° Ettol. 
» » » 


27|—{, Uva pigiata forte la Castellata 
— {ferrarese di Ettolitri 13,628 . 
da '-{ Uva pigiata dolce come sopra 


‘occa mezzana forte il quint. 
dolce» 
... il Cento] 


nostrani 

nostrane . . 

— di Romagna 
casali 


al Mercato 
Romagna) di S. dirsi 


a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


. L'acqua dell Antica Fonte di Pejo è fra le ferruginose la più ricca 
di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonico ; e per conseguenza la più efficace 
e la meglio sopportata dai deboli. L’ acqua di Pejo, oltre essere priva” del gesso 
che, esiste in quella di Recoaro ( vedi analisi Melandri), con danno di chi ne usa, 
offre al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata 6 
gazosa. 

E dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve mirabil- 
mente nei dolori di stomaco, nelle malattie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, 
palpitazioni, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. ecc. 

Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e presso i Farmacisti in ogni 


città. 
AVVERTENZA 


. Alcuno dei signori Farmacisti tenta porre in commercio un” acqua, che vantasi pro- 
veniente dalla Valle di Peio, che non esiste allo scopo di confonderia colle rinomate 
acque di Pejo. Per evitaro l’ inganno esigere la capsula inverniciata in giallo 
con imresso Anfica Fonte Pejo - Boncnerti, come il fimbro qui sopre (2). 


SCOPO DI BENEFICENZA 
AVVISO 


Le numerose vincite che si effettuano settimanalmente per mezzo delle 


RIVELAZIONI SUL LOTTO 


hanno determinato lo scopritore di tal mezzo per vincere al Lollo, di dedicare d'ora 
innanzi metà della quota a lui spettante sulle vincite a farsi a beneficio dei poveri. 
Ti 5 01 delle somme guadagnate verrà inviate all Albergo dei poveri di quella Città 
in cui la vincita sarà stata fatta. 

Nel mentre dunque ognuno potrà procacciarsi un discreto colpo di fortuna, con- 
verrà nello stesso tempo a porgere sollievo ai suoi indigenti patrioti. 


Le Rivelazioni sul lotto si ricevono indirizzando lettera con francobollo per la ri- 
sposta al — GENIO BENEFICO — ferma in posta Wieden Austria. 


(4) 
Richiamiamo l’ attenzione sopra il seguente articolo tolto dalla principale Gaz-' 
zetta Medica di Berlino : Aligemeine Medicinische Central Zeitung, ( pag. 118, Num. 
62, 4 luglio 1877); Da undici anui viene introdotta eziandio nei nostri paesi la 


VERA TELA ALL'ARNICA 


DELLA FARMACIA N. 24 


Di OTTAVIO GAZIZAMNI 


MILANO, Via Meravigli. — Laboratorio piazza Ss. Pietro e Lino, 2 
o 


Incaricati di esaminare ed analizzare questo SPECIFICO, dopo ripetute prove ed esperienze; 
ci troviamo in obbligo d iarare, che questa vera tela all’ arnica Galleani è uno 
SPECIFICO raccomandevolissimo sotto ogni rapporto ed un efficacissimo rimedio per i reuma- 
tismi, le nevralgie, selatiche, doglie reumatiche, contusioni e ferite d' ogni 
specie, applicato alle reni nelle leucorree 0 fiori bianchi, debolezze ed abbas- 
samento dell’ utero. Con essa si guariscono perfettamente i ealli ed ogni altro genere di 
malattie ai piedi. 

Per evitare l abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 


SI DIFFIDA 


di domandare sempre e non accettare che la Tela vera Galleani di Milano. — La me - 
desima, oltre la firma del preparatore, viene controsegnata con un timbro a secco: OTTAVIO GAL- 
LEANI, MILANO. 
(VEDASI KA DICHIARAZIONE DELLA COMMISSIONE UFFICIALE DI BERLINO, È APRILE 1866) 
San Ciorgio di Liri, li 23 settembre 1868. 
Sig. Ottavio Galleani, Farmacista — Milano 

Non posso attestarle la mia riconoscenza se non con pregar Dio per la con: 
cara persona, per i felici risultati ottenuti colla sua TELA ALL’ ARNIC A su’ mici 
dolori alle reni e spina dorsale, che ad ogni primavera mi obbligano a curarmi qu 
risultati. Suo deomo servo 
Don FILIPPO AJELLO 

Missionario Apostolico 

Costa L. 1, e la farmacia GALLEANI la spedisce franco a domicilio contro rimessa 
di vaglia postale di L. 1 20, o in francobolli postali. 


forni dalle 3 alle 5° 
le venerce, © mo- 


Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti I 
vi sono distinti medici che visitano anche per mi 

nte consulto con corrispondenza franca. 

La detta Farmacia è fornita di lutti i Rimedi che possono occorrere în qualunque sorta 
di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di’ consiglio 
medico, niro rimessa di vaglia postale. 

Scrivere alla Farma: 24, di Ottavio Galleani, MILANO Via Meravigli, e Labo- 
ratorio, Piazza Ss. Pietro e Lino. 

Rivenditori — FERRARA, Perelli Farmacista — Filippo Navarra, farmacista. 


_——————_—————_—_—_—__——_——r————_—_—_—_——m—@—@tz 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


